Fiducia è bello, controllo è meglio

“Hartz IV – Arbeitslosengeld II”, una specie di scioglilingua che nasconde molti lati ancora oscuri, che vanno chiariti per il bene di tanti connazionali.

Le disposizioni relative allo SGB II e XII (le leggi sugli interventi sociali) sono state al centro della discussione durante il seminario per moltiplicatori ed operatori sociali tenutosi sabato 17 settembre 2005 a Colonia.

Il seminario era stato organizzato dal COMITES di Colonia e dal Patronato ACLI locale in collaborazione con l’ARGE di Colonia, l’organo paracomunale che si occupa dell’applicazione delle nuove regole sui disoccupati da lungo tempo (Langzeitarbeitslose), quelli vale a dire che sono senza lavoro da almeno dodici mesi. Dette regole, va però ricordato, si riferiscono anche ad altri gruppi di persone che pur avendo, ad esempio, un’occupazione, non raggiungono lo stesso il limite minimo di sopravvivenza.

Durante i lavori, in mattinata, i partecipanti hanno potuto visitare i locali dell’ARGE presso l’Arbeitsagentur (Ufficio del lavoro) di Colonia. Nell’occasione il direttore dell’Arbeitsgameinschaft, il signor Jansen, ha presentato molto dettagliatamente le competenze ed il funzionamento della sua struttura. Il signor Jansen ha spiegato il modo in cui l’ARGE di Colonia interpreta il dettato di legge riguardante lo SGB II e ha fatto notare le difficoltà che si presentano nell’attuare tali direttive. In particolare ha ricordato che l’ARGE non ha ancora raggiunto il pieno organico previsto ed inoltre alcune delle nuove regole portano a conflitti con i richiedenti perché non abbastanza chiare. Caso classico è la determinazione della cosiddetta “Leistung”, vale a dire della somma che i richiedenti dovranno percepire. Spesso i nuclei familiari non sono omogenei, e nel caso degli stranieri la cosa diventa ancora più complicata quando questi possiedono anche degli immobili nella loro terra d’origine.

La complessità di questi calcoli è stata confermata anche dal signor Kurtenbach, giudice del Tribunale Sociale di Colonia, durante la seduta pomeridiana del seminario. Il signor Kurtenbach ha ricordato che gli stessi giudici nutrono ancora molte perplessità su diversi paragrafi della nuova direttiva e spesso vengono emesse delle sentenze molto contrastanti. La cosa aumenta i tempi di elaborazione delle pratiche, ha detto il signor Kurtenbach, alimentando la diffidenza da parte dei richiedenti nei confronti delle istituzioni.

A chiusura del seminario è stata presentata l’associazione “Pfingster Treff” che da circa 30 anni si occupa di consulenza ai disoccupati, in particolare di origine straniera.

La signora Krause, responsabile delle attività dell’associazione, ha evidenziato la necessità di tali sportelli di consulenza per meglio afferrare le necessità dei richiedenti e rendere più effettivo l’operato delle strutture istituzionali.

In sintesi: le decisioni degli enti preposti vanno sempre controllate perché spesso contengono degli errori a scapito degli interessi dei richiedenti. Insomma, data la situazione, fidarsi è bene ma controllare è molto meglio.

